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In rappresentanza di 451.174 iscritti 

Oltre mille delegati 
al secondo congresso 
della CGIL regionale 

I lavori si apriranno giovedì prossimo presso l'Auditorium del 
palazzo dei Congressi con la relazione di Gianfranco Rastrelli 

Giovedì alle ore 15 pres 
so l'Auditorium del palaz
zo dei Congressi di Firen 
ze si apriranno 1 lavori del 
2. Congresso regionale del
la CGIL toscana. La rela
zione introduttiva sarà te
nuta da Gianfranco Ra
strelli segretario generale 
della CGIL toscana. I la
vori del congresso saran
no conclusi da Enzo Ce-
remigna. segretario confe
derale della CGIL. 

Saranno presenti il pre
sidente e vice presidente 
della giunta regionale Ma
rio Leone e Gianfranco 
Bartolini ed il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani 
Parteciperanno al congres
so le segreterie regionali 
della -CISL e della UIL. 
Sono state invitate le se
greterie regionali dej par-
t l f i rxdèlegati presènti sa-
rànho">lìll5:in rappresen
tanza di-45L713 iscritti al
la CGIL toscana. 

La campagna congres
suale ha visto svolgersi 38 
congressi di zona e 21 di 
categorie regionali, in pre
parazione dei quali sono 
state effettuate circa 3.500 
assemblee aziendali e in
teraziendali ed oltre 300 
congressi territoriali di ca
tegoria. 

Nei congressi di zona e 
regionali di categoria nel 
corso del dibattito vi sono 
stati circa 2.500 interven
ti ai quali vanno aggiunti 
quelli registrati nel corso 
delle assemblee di base e 
dei congressi di categoria 
territoriali che sono stat i 
oltre 15.000. 

Il dibattito che si apri
rà giovedì prossimo al pa
lazzo dei Congressi in oc
casione del secondo con
gresso regionale della Cgil 
non nasce dal nulla, negli 

ultimi mesi, infatti, la di
scussione si e sviluppata 
nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro, durante gli 
scioperi, per ti rinnovo dei 
contratti, e nelle piazze 
dove i lavoratori sono ac
corsi a migliaia per mani
festare il loro cojisenso 
sui temi posti dal stnda-
csato: lotta al terrorismo, 
sviluppo del Mezzogiorno, 
aumento delle pensioni 
più basse, alleggerimento 
della pressione fiscale sul
la busta paga. 

Una strategia 
per gli anni '80 

Attorno a questi temi, 
alcuni dei quali specifici e 
finalizzati ad^'obiettivi a 
breve termine...Ut ^.CG/L 
sfa elaborando' una- stra
tegia complessiva' per il 
sindacato degli anni '80 
basata sull'occupazione, la 
programmazione economi
ca e lo sviluppo della de
mocrazia e delle forme 
partecipative. Ed è pro
prio sul « modello » coni-
plessivo di società che il 
sindacato vuole contribui
re a realizzare il dibattito 
che si è sviluppato in que
sti giorni nei congressi di 
zona e in quelli regionali 
di categoria, anche se i 
problemi della fabbrica e 
del territorio sono stati 
sempre il filo conduttore 
di tutto il dibattito, sopra
tutto in rapporto alla po
litica che il sindacato de
ve costruire giorno per 
giorno ,non c'è dubbio che 
gli interventi più nume
rosi — e se si vuole più 
interessanti — sono stati 
rivolti ai temi più genera

li che il movimento dei 
lavoratoli deve risolvere 
per incidere positivamen
te nei confronti della crisi 
del paese. 

Ma dai congressi di zo
na e da quelli regionali di 
categoria è venuta fuori 
con evidenza il grande li
vello di crescita politica e 
sindacale dei «quadri» 
che sono maturati nelle 
lotte degli ultimi anni. Si 
tratta, in larghissima par
te, di giovani che non su
perano i 30 anni e che 
hanno trasformato l'atti
vità sindacale in fabbrica 
e nei luoghi di lavoro in 
impegno di vita quotidia
na: di donne che rubano 
ore preziose alla casa e 
alla famiglia per assicu
rare una presenza costan
te nel sindacato. 

Praticamente gli anni 
'i0 che passeranno alla 
storia come gli anni della 
crisi hanno partorito una 
nuova «classe dirigente » 
sindacale capace di guar
dare con atteggi"»>ento 
critico all'azione del sin
dacato. Senza però cadere 
in atteggiamenti remissi
vi e rinunciatari. L'epoca 
delle facili illusioni è fini
ta: la lotta per migliorare 
la qualità della vita nella 
fabbrica e nel paese è mol
to lunga e difficile ed il 
sindacato ha bisogno di 
affinare la propria strate
gia per poter incidere po
sitivamente nelle trasfor
mazioni che investono ti 
paese. 

La nuova leva di «atti
visti » cresciuti all'ombra 
della crisi rappresentano 
senza dubbio un patrimo
nio e una garanzia per il 
"sindacato degli anni 'SO. 

f. g. 

Un accordo tra Comune e IRPET 

Osservatorio permanente 

sull'economia fiorentina 
I risultati del recente convegno di palazzo Vecchio - Riconfermate 
scelte e obiettivi dell'amministrazione per lo sviluppo della città 

Comune • IRPET costituiranno un osservatorio permanente delia situazione economica dell'area 
fiorentina. Il rapporto tra l'istituzione e l'organismo regionale di ricerca verrà istituzionaliz
zato e rivolto alla creazione di momenti di analisi e di verifica dei principali fenomeni economici 
(occupazione, produzione industriale, esportazione, flussi turistici, situazioni demografiche1). Lo 
hanno annunciato il sindaco Gabbuggiani e l'ass?ssore allo sviluppo economico Luciano Ariani, 
il presidente e il direttore dell ' IRPET, Carlo Sadun e Giuliano Bianchi nel corso di una con
ferenza stampa in cui è sta
ta presentata anche una 
sintesi dei risultati del re
cente convegno promosso 
dall 'amministrazione su « In
dustria e sviluppo nell'area 
fiorentina ». 

Il convegno si è detto è 
stata una nuova occasione di 
confronto e di coordinamen
to tra le varie forze politi
che sociali ed economiche, 
ognuna delle quali (partiti . 
sindacati, associazioni eco
nomiche, università e istitu 
ti di ricerca) sono intervenu
ti con il loro bagaglio di co
noscenza e di proposte. 

Per la prima volta — ha 
affermato Ariani — possia
mo dire che sul tipo di ana
lisi suffragata dagli studi e 
dai documenti prodotti, e 
contenuta nella relazione in
troduttiva al convegno si è 
avuta una sostanziale con
vergenza da par te di tut t i 
gli interlocutori. Questo fat
to. al di là dell 'importanza 
che riveste sul piano della ri
cerca in senso stretto, deve 
essere sottolineato perchè 
può costituire una delle ba
si per una proposta comune 
sulle linee generali di svi
luppo del settore dell'indu
stria. 

L'impegno per una perma
nente attenzione scientifica 
sul territorio fiorentino sarà 
un ulteriore elemento che 
consentirà ai principali agen
ti dello sviluppo (lavoratori, 
operatori pubblici, imprendi
tori) di operare sulla base 
di un concreto disegno di 
trasformazione della realtà 

D'altronde nel corso del 
convegno sono emersi alcu
ni problemi che pesano e 
che sono condizioni per la 
crescita della realtà indu
striale manifat turiera e che 
il progetto Firenze ha da 
tempo messo a fuoco: 

1) la necessità di dare 11 
massimo impulso alla ricer
ca scientifica, in particolare 
quella applicata. 
2) necessità di accogliere 

la richiesta di spazi per gli 
insediamenti dell'uso del ter
ritorio (il comune ha già 
reperito 55 et tar i a questo 
scopo); 

3) qualificazione della for
za lavoro (è in attuazione il 
programma del CAP. mentre 

Il comune ha stipulato con
venzioni con aziende e con
sorzi per la formazione al
l ' interno delle imprese); 

4) qualificazione, terziario 
e dei servizi essenziali (infor
matica. commercializzazione, 
marketing). E' avviata la rea
lizzazione della società di ge
stione per il Palaffari men
tre il comune ha avanzato la 
proposta di riorganizzare con 
un nuovo ente di gestione le 

• s t rut ture della Fortezza del 
Palaffari stesso e del palaz
zo dei Congressi; 

5) esigenza infine di dotare 
il territorio di attrezzature 
espositive e promozionali (ve
di il polo complementare di 
Castello) e infrastrutture 

La burocrazia rischia 
di bloccare il piano 
decennale della casa 

Il piano decennale della casa sta incontrando ulteriori 
ostacoli per il suo definitivo avvio. Le lungaggini burocra
tiche e procedurali rischiano ancora una volta di essere 
un freno per una legge che sostanzialmente cerca effet
t ivamente di risolvere il problema casa. In un suo comu
nicato l'associazione regionale cooperative di produzione 
e lavoro aderente alla lega nazionale cooperative e mutue, 
nel rilevare la precarietà del quadro politico e di governo, 
l 'assenza di una seria e rigorosa politica di programma
zione, le incertezze e gli a t teggiamenti contraddi t tor i del 
CER (comitato per l'edilizia residenziale) e le inadem 
pienze del governo, r ichiama l 'attenzione della Regione 
Toscana e degli enti locali sulle difficoltà incontra te per 
la completa at tuazione degli interventi del 1. biennio del 
piano decennale « casa ». 

In relazione alle vive preoccupazioni denuncia te da più 
part i circa la piena at tuazione del 1. biennio del piano 
decennale l 'ARTCPL tiene a sottolineare, pr ima di tut to 
il proprio peculiare cara t tere democratico, antispeculativo 
ed autogestionale delle cooperative aderenti , in secondo 
luogo a rispondere in termini concreti e positivi agli impe 
gni assunti per quanto r iguarda l'edilizia convenzionata 
agevolata. 

Pur con i r i tardi derivanti da difficoltà oggettive, le 
cooperative di produzione e lavoro s tanno operando r is trut 
turazioni e riconversioni aziendali, rivolte all ' immissione 
sul mercato di nuove tecnologie, al contenimento dei costi 
di costruzione, alla riqualificazione del set tore edile, alla 
formazione professionale, all'occupazione giovanile, in modo 
tale da rispondere sempre più positivamente alle esigenze 
e richieste dell 'utenza. 

Nonostante tu t ta la disponibilità, r iaffermata negli incon 
tri con la Regione Toscana, si sono avuti dei r i tardi nelle 
firme delle convenzioni con gli ent i locali, r i tardi dovuti 
a difficoltà incontrate per i numerosi vincoli e carenze 
degli organi preposti e per le numerose procedure. Ritardi 
che hanno fatto avanzare dalla ARTCPL la r ichiesta di 
un diverso meccanismo per le scadenze di legge, s ia per 
quanto r iguarda i 10 mesi previsti dalla legge, sia per 
quanto r iguarda il meccanismo revisionale prezzi, che per 
quanto r iguarda lo snellimento delle procedure burocrat iche 

La Regione Toscana si è dimostrata sensibile a questo 
s ta to di necessità, anche perché ha capito lo sforzo fatto 
dall 'ARTCPL nel dare piena attuazione agli impegni assunti . 
ed il 50'r della stipula delle convenzioni ne è una concreta 
dimostrazione. 

Cosa è cambiato in Toscana nel campo dei finanziamenti alle piccole imprese 

Banche più disponibili per il credito agli artigiani 
per rendere più programmatico l'intervento creditizio — Il ruolo della FIDI per agevolare l'accesso al credito — Im 
»si di riferimento Arfigiancassa grazie all'interven to della Regione — Prestiti aggiuntivi da parte delle banchi 

Uno sforzo 
mutati i tassi 

La crisi economica e l'in
flazione che continua ad au
mentare a livelli insostenibili 
rendono sempre più problema
tico l'autofinanziamento delle 
imprese artigiane che rappre
sentano l'intelaiatura di tutta 
l'economia della Toscana. Al 
conregno su « Evoluzioni re
centi sui finanziamenti alle 
imprese artigiane e loro for
me associate*, indetto dalla 
giunta regionale toscana è 
ilato fatto il punto sull'azione 
che istituti di credito, enti fi
nanziati per Vagevolazione 
dell'accesso al credito (FIDI-
Toscana) e Regione svolgono 
per rendere effettivo il ricor
so al credito da parte delle 
imprese artigiane e loro for
me consortili. 

.\l convegno — apeito dal
l'assessore Fidia Arata e coi 
eluso dall'assessore Renato 

I ! 

Pollini — hanno preso parte, 
come relatori, il dottor Alber
to Bruschini direttore gene
rale della FIDI Toscana (era 
anche presente il presidente 
dell'ente Rodolfo De Ambris), 
il direttore centrale del Mon
te dei Paschi Pasqui, il diret
tore della Banca Toscana Va
setti. 

La Regione Toscana fin dal
la sua istituzione ha sempre 
avuto particolare interesse per 
i problemi dell'assistenza fi
nanziaria, dell'accesso al cre
dito. dell'assistenza tecnica e 
gestionale. Ed è proprio per 
questo motivo che fu istitui
ta la FIDI-Toscana che ha lo 
scopo di agevolare l'accesso 
al credito mediante il rilascio 
di garanzie alle piccole e me
die imprese che presentano 
valide prospettive di svilup
po, anche se sprovviste di ga

ranzie reali. 
La FIDI, inoltre, risulta uno 

strumento utile anche perché 
la Toscana — rispetto alla 
proporzione della media na
zionale — non riesce ad im
piegare i depositi bancari che 
si formano nella regione. Lo 
assessore Pollini, sofferman
dosi direttamente sugli inter
venti a favore delle imprese 
artigiane ha ricordato che 
nel programma regionale di 
sviluppo si indica l'istituzione 
di un fondo di rotazione che 
possa concedere anticipazioni 
finanziarie a protratta sca
denza anche ai consorzi di im-

'prese. 
Pollini ha inoltre accenna

to alle varie leggi regionali 
che son venute in sostegno al
le imprese artigiane e alle 
cooperative. • interventi che 
hanno attivato investimenti 

per diverse decine di miliar
di. Significativo è stato lo 
sforzo che la Regione di fron
te all'aumento del tasso di 
riferimento per i crediti Arti-
giancassa ha fatto per adegua
re i contributi ai nuovi massi
mali che, per gli artigiani to
scani restano invariati. 

Uno dei problemi sollevati 
nel corso del convegno è sta
to quello della revisione dei 
criteri di ammissibilità al cre
dito Artigiancassa in partico
lare per quanto riguarda il 
finanziamento degli impianti 
di depurazione. In questo sen
so, le decisioni attuate dalle 

banche del gruppo del * Mon 
te > fra le quali quelli di fi 
nanziamenti aggiunti fino a 
quelli Artigiancassa fino a 100 
milioni e a tassi inferiori a 
quelli di mercato, possono 
concretamente far decollare 
gli inrestimenti previsti per 
l'attuazione della legge Merli. 

FABRE & GIANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 
RIGIDE ASTIGMATICHE 
MORBIDE CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 
CHIUSI • P a a Stazione 1 - Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 

. 

LA CONCESSIONARIA 

Pronta Moda STOP 
ECCEZIONALE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 

SCONTI ECCEZIONALI 

FINO AL 40% 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 35 
L I V O R N O 

Intertecnica 
Alarm 

di M . StiafHni 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 

FURTO 
Livorno - Tel . 0 5 8 6 - 3 7 3 2 3 

Via Ricasoli, 63 

PRESTITI 
Fiduciari - Cess;ona 5" stipen
dio - Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brckers 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni - Consulenza ed a i -
s'stenza ass curative 

Livorno - Via Ricasoli, 7 0 
Tel . 2 8 2 8 0 

S U P E R S V E N D I T A 

ari Tana, 
Ceramiche 

SCALDABAGNO ELETT. 
8Q It. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x30 
comm, 

PAVIMENTO 25x25 
Monoc sec. • 

PAVIMENTO 20x20 
La se. 

37.000 

3.650 

4.000, mq. 

4.000 mq. 

RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. c/decori sec. 3.300/mq, 

PAVIMENTO 33x33 
T.U. sec. 5.800/mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62.000 
MOQUETTE vert. 3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GAB 
BIA 
NELLI 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz.,materiale f ino a 6 mesi, pagamenti f ino a 36 mesi senza cafnbìali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà è creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntiti., 9 (dietro la chiesa) - LAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.1 T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

così nuova, così «Alfa» 
prove e dimostrazioni presso la: 

CONCESSIONARIA 

S.CROCE SULL'ARNO 
VIA DEL BOSCO 

TEL 33.477 

PONTE A EGOLA 
VIA TOSCO ROMAGNOLA 

TEL. 498.136 

IAU1I I INI 
CAMUCIA (Arezzo) 

Presenta la nuova Alfa Sud 3* serie ed invita la spettabile clientela per prove e dimostrazioni 
CAMUCIA (AR) • Tel. 62161 
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